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LA VISITA ALL’ANCOROTTI COSMETICS
CON GLI ANCOROTTI ALLA PRODUZIONE

Bernini: «Voi siete un esempio
Cremona merita un ministro»
La senatrice e vicecoordinatrice di FI guarda al futuro partendo dall’eccellenza del make up cremasco

di CRISTIANO MARIANI

n CREMA Da ex ministro per le
Politiche europee, guarda oltre
confine, ma mantenendo ben
saldi i piedi nelle province in cui
l’export nasce. Anna Maria Ber-
nini , avvocato bolognese, un
seggio al Senato e braccio destro
del coordinatore Antonio Taja-
ni , nel partito fondato da Silv io
Ber lu s coni , non glissa di fronte
alle domande, durante la visita
a l l’industria «dell’amico Rena -
to». Vale a dire il patron dell’An -
corotti Cosmetics, colosso crema-
sco del make up da 300 dipen-
denti e 104 milioni di euro di fat-
turato nel 2019. Ieri, il neo Cava-
liere del lavoro e la figlia Enr ica
l’hanno guidata fra uffici e re-
parti, svelando come nasca
u n’eccellenza del made in Italy.

Senatrice Bernini, la Ancorotti
Cosmetics rappresenta una
delle punte di diamante del tes-
suto produttivo provinciale,
ma anche un esempio di azien-
da con una forte vocazione so-
ciale; mi riferisco alle assun-
zioni che hanno ridato speran-
za a lavoratori di aziende locali
in crisi. Ritiene che possa essere
un modello esportabile anche
in chiave nazionale?
«Assolutamente sì. Si tratta di
u n’azienda che in termini pro-
duttivi rappresenta la massima
espressione del saper fare ita-
liano. Ossia quell’intelligenz a

delle mani, per la quale l’Italia è
famosa sin dal Rinascimento. E
sotto il profilo della gestione
delle risorse umane, è un esem-
pio altrettanto virtuoso, che sa-
rebbe un vantaggio per tutti
es p or t ar e» .

Senatrice, la chiamo questa
volta in causa come vicecoor-
dinatrice nazionale di Forza
Italia. Il centrodestra, a Crema,
arriva da dieci anni d’op p os i-
zione, quale a suo avviso la cau-
sa e soprattutto quale la vostra
strategia in vista della tornata
elettorale di primavera?
«Per elaborare un’intelligent e
strategia vittoriosa, è impor-
tante capire cosa si sia sbagliato

in passato. Credo che, mai come
ora, sia importante, così per la
città come a livello nazionale,
poter contare su una proposta
integrata di centrodestra. I tre
movimenti che lo compongono
si debbono presentare uniti agli
elettori, dimostrando nei fatti di
avere ricette vincenti per l’It alia
che lavora, che produce e vuole
ritornare a vivere».

«Il Cremasco ha un atavico
problema infrastrutturale, che
i Governi, sia di centrodestra sia
di centrosinistra, non sono riu-
sciti a risolvere. Ciò nonostante,
è tra i distretti industriali più at-
tivi, non solo nel comparto del-
la cosmesi. Quali le prospettive

che si sente di dare?
«La legislatura è in scadenza, è
vero; ma abbiamo ancora un
anno e mezzo per spalmare sul
territorio nazionale, a livello in-
frastrutturale e di riqualifica-
zione energetica, il Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza su cui
sono già cominciati i primi ap-
postamenti di bilancio. Gli im-
prenditori sono cresciuti in ma-
niera straordinaria e hanno fat-
to grande l’Italia nel mondo, no-
nostante le infrastrutture e non
grazie alle stesse. È il momento
di dire basta. Con il Piano euro-
peo, abbiamo l’occasione giusta
per riscattare le grandi soffe-
renze che il Covid ha portato al
nostro Paese».

Restiamo al Covid. La vaccina-
zione, qui, ha incontrato po-
chissime sacche di resistenza,
al contrario di altre realtà. Solo
una conseguenza del tributo in
vite pagato alla prima ondata,
oppure un’informazione che
ha fatto breccia?
«Credo che tutte e due le vie
debbano essere percorse fino in
fondo: l’aspirazione a non rivi-
vere gli orrori di un passato, che
soprattutto in questa zona ha
colpito duramente. E insieme
uno sforzo di comunicazione e
informazione ulteriore, che de-
ve raggiungere quella fascia dei
non vaccinati che risultano più
indecis i e  s p av ent at i,  che
No-vax ideologici».

La provincia di Cremona ha
espresso pochissimi ministri,
solo questione di numeri? Os-
sia, un bacino ristretto di elet-
tori toglie peso nella suddivi-
sione degli incarichi?
«Non credo che possa dipende-
re da una valutazione pura-
mente numerica, visto che que-
sta è una zona di insediamenti
industriali di assoluta eccellen-
za. Ritengo dipenda da una stra-
tegia politica che spesso premia
più affiliazioni di partito, che
valutazioni territoriali. Ma
quando il centrodestra gover-
nerà il Paese, sono certa che
questa zona sarà adeguata-
mente ricompensata».
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La richiesta «Giorno della libertà»

Giovanni De Grazia

n CREMA Mentre il consiglio
comunale si prepara a discutere,
nella seduta di domani, la mo-
zione contro le organizzazioni
neofasciste, il coordinatore del
circolo cittadino di Fratelli d’Ita -
lia Giovanni De Grazia intervie -
ne per chiedere agli eletti in al-
l’aula degli Ostaggi di ricordare
pubblicamente la data del 9 no-
vembre, anniversario della ca-

duta del muro di Berlino, il sim-
bolo del totalitarismo sovietico.
«La legge 61 del 2005 ha istituito
il giorno della Libertà, in ricordo
d e ll’abbattimento del muro di
Berlino – esordisce De Grazia —:
un evento considerato il simbo-
lo per la liberazione di Paesi op-
pressi dal comunismo e auspicio
di democrazia per le popolazio-
ni tuttora soggette al totalitari-

smo. Il comma 2 della legge pre-
vede che, in occasione i questa
ricorrenza, vengano organizza-
te cerimonie commemorative
ufficiali e momenti di approfon-
dimento nelle scuole: è evidente
che è stato completamente di-
satteso». Il coordinatore De
Grazia auspica un impegno del-
l’amministrazione comunale a
dare corso a queste disposizioni:

«Come Fratelli d’Italia — c on-
clude — chiediamo pertanto che
il consiglio comunale di Crema
si attivi nei modi più opportuni
per ricordare con il giusto rilievo
tale data». Per domani alle 17,30
il consiglio è convocato in sedu-
ta straordinaria: i consiglieri di
maggioranza delle civiche e del
centrosinistra hanno sostenuto
la mozione presentata da Ema -

nuele Coti Zelati, esponente
della lista La Sinistra: un’inizia -
tiva assunta dopo l’assalto alla
sede della Cgil a Roma della
scorsa settimana.
Nel testo si impegna il consiglio a
chiedere al Governo «di inter-
venire celermente contro tutte
le organizzazioni che, con la loro
attività, hanno contribuito alla
pericolosa situazione e l’imme -
diato scioglimento di tutte quel-
le organizzazioni ed associazio-
ni ispirate alle ideologie naziste
e fasciste».
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L’I N DUST RIA

CENTO MILIONI
DI FATTURATO
E TRECENTO
I DIPENDENTI
n CREMA Nata nel 2009,
la Ancorotti Cosmetics
produce make-up per le
più importanti aziende
mondiali del settore. Il
gruppo è composto da An-
corotti Cosmetics, Anco-
rotti Skin Care e Ancorotti
India e opera nella ricerca,
sviluppo e nella realizza-
zione di prodotti per il
trucco e la cura della pelle.
È leader nella formulazio-
ne dei cosmetici per occhi
e labbra: mascara (20%
d e l l’intera produzione
mondiale), eyeliner, ka-
jal, cipria retroiniettate,
rossetti e lucidalabbra. Dà
lavoro a 300 addetti e ha
sede nell’area ex Olivetti.
L’ ex p or t  r ap p r es ent a
l’87% del fatturato, con
l’Europa come mercato
principale, seguita dagli
Stati Uniti. Il fatturato an-
nuo supera i 100 milioni di
euro. L’azienda è guidata
da Renato Ancorotti ( p r es i -
dente di Cosmetica Italia)
e dalla figlia Enr ica .

NEI LABORATORI

Anna Maria
Ber n in i
ex ministro
p er
le Politiche
eu r o p ee
e vice
co o r din at r ice
n az io n ale
di Forza Italia
du r an t e
l’in t er v is t a
r ilas ciat a
ai margini
della visita
alla Ancorotti
Co s met ics
defin it a
« es p r es s io n e
del saper fare»


